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IL CICLO NAZIONALE 

 

 

 

 

 

 

n In Italia, dopo che nel terzo trimestre si era interrotta l’espansione dell’attività eco-

nomica in atto da oltre un 

triennio, a seguito della 

flessione della domanda in-

terna, negli ultimi tre mesi 

del 2018 il PIL potrebbe es-

sere ancora diminuito. Sa-

rebbe invece proseguito il 

recupero delle esporta-

zioni.  

n Nel trimestre estivo il 

prodotto è diminuito dello 

0,1 per cento sul periodo 

precedente, interrom-

pendo l’espansione in atto 

dal secondo trimestre del 

2014 (fig. 16). L’attività è 

stata frenata soprattutto 

dalla flessione degli investi-

menti (-1,1 per cento), in 

particolare in beni stru-

mentali, ma anche dal lieve 

calo della spesa 

n Nel trimestre estivo il 

prodotto è diminuito dello 

0,1 per cento sul periodo precedente, interrompendo l’espansione in atto dal secondo 

trimestre del 2014 (fig. 16). 

L’attività è stata frenata 

soprattutto dalla flessione 

degli investimenti (-1,1 

per cento), in particolare 

in beni strumentali, ma 

anche dal lieve calo della 

spesa 

n Nel trimestre estivo il 

prodotto è diminuito 

dello 0,1 per cento sul pe-

riodo precedente, inter-

rompendo l’espansione in 

atto dal secondo 
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trimestre del 2014 (fig. 16). L’attività è stata frenata soprattutto dalla flessione degli investimenti (-

1,1 per cento), in par-

ticolare in beni stru-

mentali, ma anche dal 

lieve calo della spesa 

n Nel trimestre 

estivo il prodotto è 

diminuito dello 0,1 

per cento sul periodo 

precedente, inter-

rompendo l’espan-

sione in atto dal se-

condo trimestre del 

2014 (fig. 16). L’attività 

è stata frenata so-

prattutto dalla fles-

sione degli investi-

menti (-1,1 per cento), 

in particolare in beni 

strumentali, ma an-

che dal lieve calo della 

spesa  

n Nel trimestre estivo il prodotto è diminuito dello 0,1 per cento sul periodo precedente, in-

terrompendo 

l’espansione in atto 

dal secondo trime-

stre del 2014 (fig. 16). 

L’attività è stata fre-

nata soprattutto 

dalla flessione degli 

investimenti (-1,1 

per cento), in parti-

colare in beni stru-

mentali, ma anche 

dal lieve calo della 

spesa  

n Nel trime-

stre estivo il pro-

dotto è diminuito 

dello 0,1 per cento 

sul periodo prece-

dente, interrom-

pendo l’espansione 

in atto dal secondo 

trimestre del 2014 

(fig. 16). L’attività è stata frenata soprattutto dalla flessione degli investimenti (-1,1 per cento), in 

particolare in beni strumentali, ma anche dal lieve calo della spesa 
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n Nel trimestre estivo il prodotto è diminuito dello 0,1 per cento sul periodo precedente, in-

terrompendo l’espansione in atto dal secondo trimestre del 2014 (fig. 16). L’attività è stata frenata 

soprattutto dalla flessione degli investimenti (-1,1 per cento), in particolare in beni strumentali, ma 

anche dal lieve calo 

della spesa  

n Nel trimestre 

estivo il prodotto è di-

minuito dello 0,1 per 

cento sul periodo pre-

cedente, interrom-

pendo l’espansione in 

atto dal secondo trime-

stre del 2014 (fig. 16). 

L’attività è stata frenata 

soprattutto dalla fles-

sione degli investimenti 

(-1,1 per cento), in parti-

colare in beni strumen-

tali, ma anche dal lieve 

calo della spesa 

n Nel trimestre estivo il prodotto è diminuito dello 0,1 per cento sul periodo precedente, in-

terrompendo l’espan-

sione in atto dal se-

condo trimestre del 

2014 (fig. 16). L’attività 

è stata frenata soprat-

tutto dalla flessione 

degli investimenti (-1,1 

per cento), in partico-

lare in beni strumen-

tali, ma anche dal lieve 

calo della spesa  

n Nel trimestre 

estivo il prodotto è di-

minuito dello 0,1 per 

cento sul periodo pre-

cedente, interrom-

pendo l’espansione in 

atto dal secondo tri-

mestre del 2014 (fig. 16). L’attività è stata frenata soprattutto dalla flessione degli investimenti (-1,1 

per cento), in particolare in beni strumentali, ma anche dal lieve calo della spesa 

 
  


